
REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI

ANNO 2023

ATTO N. DD 4954

DEL 20/10/2023

SETTORE: WELFARE

PROPOSTA N° 5224 del 09/10/2023

OGGETTO:

IMPEGNO DI SPESA A FAVORE DELL’AMBITO TERRITORIALE DI MELITO DI PORTO SALVO E DI VILLA
SAN GIOVANNI PER LA GESTIONE DEL PROGETTO “AUTISMO IN RETE” DI CUI ALLA D.G.R. 571/2021. CUP
H31H23000020001.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267

Vista la proposta istruita da Canale Andrea

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE
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IL DIRIGENTE / LA P.O.

Viste: 
• la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi

sociali” che: 
◦ assicura alle persone ed alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali anche al fine di eliminare o

ridurre le condizioni di disabilità, bisogno e disagio individuale e familiare derivanti da inadeguatezza del reddito,
difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli artt. 2, 3 e 38 della Costituzione; 

◦ assegna i  compiti  relativi alla programmazione ed all'organizzazione del sistema integrato degli  interventi  e dei
servizi sociali agli Enti locali, alle Regioni ed allo Stato, anche ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112,
secondo  i  principi  di  sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed  economicità,  omogeneità,  copertura
finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare
degli Enti Locali; 

◦ stabilisce,  all’art.  19,  che i  Comuni,  a  tutela  dei  diritti  della  popolazione provvedano,  nell’ambito delle  risorse
disponibili, per gli interventi sociali e socio-sanitari, secondo le indicazioni del Piano regionale, a definire il Piano di
Zona, quale strumento strategico per il governo delle politiche sociali territoriali, attraverso il quale gli Enti Locali,
con il concorso di tutti i soggetti che a diverso titolo operano sul territorio, ridisegnano il sistema integrato dei
servizi sociali di cui l’Ambito è dotato, in riferimento agli obiettivi strategici, agli strumenti da impiegare e alle
risorse da attivare per la sua implementazione; 

• la Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i., “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali
nella Regione Calabria” (in attuazione della Legge n. 328/2000)”, così come modificata con Legge Regionale n. 3
agosto 2018, n. 26, che: 
◦ riconosce  la  centralità  delle  Comunità  locali,  intese  come sistema di  relazioni  tra  le  Istituzioni,  le  persone,  le

famiglie,  le  Organizzazioni  sociali,  ognuno  per  le  proprie  competenze  e  responsabilità,  per  promuovere  il
miglioramento della qualità della vita e delle relazioni tra le persone; 

◦ all'art.  9 assegna alla Regione compiti  di  programmazione sugli  interventi  sociali,  sulla base dei  Piani  di  Zona
prodotti  dagli  ambiti  territoriali,  ed assegna ai Comuni la titolarità delle funzioni amministrative concernenti gli
interventi sociali svolti a livello locale e la concorrenza alla programmazione regionale; 

◦ disciplina il principio in essa contenuto della programmazione partecipata da parte delle comunità locali in virtù del
quale i comuni, titolari delle funzioni socioassistenziali, sono deputati alla elaborazione di piani di intervento zonali
con la partecipazione di tutti i soggetti pubblici e privati presenti nel proprio ambito territoriale intercomunale; 

◦ all’art.  16  considera  il  Piano  di  Zona  “lo  strumento  primario  di  attuazione  della  rete  dei  servizi  sociali  e
dell’integrazione”, un sistema integrato di interventi e servizi sociali che si realizza mediante politiche e prestazioni
coordinate nei diversi settori della vita sociale ed integrate con il sistema sanitario e sociosanitario; 

◦ all’art.  20 stabilisce che i Piani di Zona sono strumenti finalizzati a “favorire la formazione di sistemi locali  di
intervento fondati su servizi e prestazioni complementari e flessibili, stimolando le risorse locali di solidarietà e di
auto-aiuto, nonché a responsabilizzare i cittadini nella programmazione e nella verifica dei servizi”; 

• la D.G.R. n. 210 del 22/6/15 e ss.mm.ii. con la quale sono stati definiti gli ambiti territoriali ottimali di gestione degli
interventi e dei servizi sociali modificati con D.G.R. n. 410 del 21/9/2018, tra i quali rientra il Comune di Reggio
Calabria che risulta comune monoambito; 

Vista la deliberazione di G.M. n. 231 del 21/12/2016 di approvazione del Regolamento di funzionamento dell’Ufficio di
Piano dell’Ambito territoriale di Reggio Calabria;

Viste le seguenti determinazioni dirigenziali di costituzione dell’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale:
• n.  1919  del  10/07/2017,  avente  per  oggetto  “Definizione  della  composizione  dell’Ufficio  di  Piano  nell’ambito

territoriale di Reggio Calabria;
• n.  4074  del  16/12/2019  con  cui  è  stata  rettificata  la  composizione  dell’Ufficio  di  Piano  di  cui  alla  sopracitata

determinazione n. 1919/17 a seguito del collocamento in quiescenza di alcuni componenti;
• n.  138  del  21/01/2021  con  cui  è  stata  parzialmente  rettificata  la  composizione  dell’Ufficio  di  Piano  di  cui  alla

sopracitata determinazione n. 4074/19;

Visto il  Piano Sociale di Zona 2021-2023,  approvato con deliberazione di G.M. n. 17 del 30/06/2021, adottato con
Accordo di Programma sottoscritto in data 5 luglio 2021 dal Comune e dal dall’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio
Calabria, approvato dalla Regione Calabria con Decreto Dirigenziale N 12749 del 13/12/2021 e pubblicato sul BURC n.
113 del 28/12/2021, quale strumento principale di pianificazione territoriale per lo sviluppo del sistema integrato con la
programmazione relativa alla gestione delle risorse dei  fondi,  che definisce gli  obiettivi,  le  priorità e i  criteri  per la
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realizzazione degli interventi e dei servizi sociali;

Richiamato il Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali  2021-2023 ove fa esplicitamente riferimento alla
necessità della programmazione integrata che, al di là della specificità della voce di bilancio del finanziamento, della
specifica programmazione delle  risorse del  FNPS e della “specializzazione” dei  fondi  nazionali  a finanziamento dei
servizi territoriali, va considerata quale priorità imprescindibile l’adozione di un approccio il più possibile integrato nella
programmazione dei servizi territoriali;

Sottolineato che la disciplina dei singoli interventi assume sempre di più la necessità dell’integrazione, intesa in termini
di necessità assoluta disciplinata dal Piano Nazionale Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali, dal Piano
Regionale Sociale e dal Piano di Zona, secondo la logica ormai consolidata della gestione integrata dei servizi con risorse
differenti;

Considerato che il sistema dei servizi sociali:
• costituisce  uno  strumento  fondamentale  di  resilienza  della  nostra  comunità  e,  attraverso  la  conoscenza  diretta  e

associata delle problematiche e delle risorse individuali e collettive presenti sul territorio, svolge un ruolo chiave nella
promozione della coesione sociale e nella costruzione di sicurezza sociale;

• promuove, quindi, la coesione sociale e, pertanto, costruisce sicurezza sociale in quanto organizza una rete strutturata
che offre l’opportunità a tutte le persone e le famiglie di potere contare su un sistema di protezione che si attiverà per
rispondere ai bisogni sociali, per prevenire e contrastare gli elementi di esclusione e promuovere il benessere non solo
attraverso interventi di riduzione del disagio e della povertà ma anche attraverso il coinvolgimento, attivo e diretto, dei
destinatari del sistema dei servizi nei loro percorsi di inclusione sociale ed economica;

Tenuto conto del quadro normativo vigente (Costituzione, L. 328/2000, D.Lgs. 159/2013, L. 5 maggio 2009, n. 42,
D.Lgs. 15.9.2017, n. 147, DL 28/1/2019, n. 4, L. 178/2020 - Legge di bilancio 2021, L. 234/2021 - Legge di bilancio
2022) che mette in luce come le risorse dei fondi sociali nazionali sono aumentate e si sono stabilizzate nel bilancio dello
Stato,  accanto  alla  definizione  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni  sociali,  in  norma  primaria  o  nei  documenti
programmatici associati agli stessi fondi;

Rilevata la necessità:
• di adattare tempestivamente la programmazione all’evoluzione del sistema dei servizi sociali, ai bisogni delle persone,

alla  disponibilità  di  nuove  risorse  finanziarie  sempre  più  cospicue,  che  richiedono  assunzione  diretta  di  elevata
responsabilità di prodotto e di risultato;

• di  individuare  le  priorità  di  finanziamento,  gestire  l’articolazione  delle  risorse  dei  fondi  tra  le  diverse  linee  di
intervento, nonché i flussi informativi e gli indicatori finalizzati a specificare le politiche finanziate e a determinare
eventuali target quantitativi di riferimento;

• di  proseguire  sul  percorso  di  rafforzamento  già  intrapreso,  mediante  maggiori  disponibilità  finanziarie  e  con  la
consapevolezza,  ormai  generalizzata,  dei  ritardi  e  dell’esigenza  di  strutturalizzare  il  sistema,  evidenziatasi  con
particolare urgenza nell’episodio pandemico;

Visto l’ATTO DI PROGRAMMAZIONE annualità 2023, approvato con Deliberazione di G.C. n. 18 del 24.02.2023, che
mette in risalto l’articolazione delle risorse dei fondi tra le diverse linee di intervento assegnate al Comune di Reggio
Calabria;

V isto il protocollo operativo tra Comune e ASP, Prot. 19/09/2023.0221702.E, siglato per attuare le politiche e le strategie
operative  socio-sanitarie,  attraverso  un  approccio  unitario  e  organico  per  la  gestione  della  presa  in  carico  della
popolazione maggiormente a rischio socio sanitario, dei nuclei in condizioni di fragilità sociale e sanitaria, nonché delle
persone con disabilità complesse;

Atteso che:
1. con la Delibera di Giunta Regionale n. 571 del 23 dicembre 2021:
• sono state approvate le “Linee guida per l’avvio dei Centri Polivalenti per giovani e adulti con disturbo dello spettro

autistico ed altre disabilità con bisogni complessi nella Regione Calabria”, allegate alla stessa deliberazione;
• il finanziamento di euro 1.640.000,00 cui ai Decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il

Ministro dello  Sviluppo Economico del  25 febbraio 2016 e  del  14 settembre 2016 e  al  protocollo d’intesa  tra  il
Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione Calabria, relativo al
“Programma Royalties Calabria” proposto dalla Regione, in attuazione all’articolo 45 della legge 23 luglio 2009, n. 99,
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è  stato  destinato  agli  Ambiti  Sociali  Territoriali  della  regione  che,  attraverso  un  avviso  pubblico,  procederanno
all’individuazione delle  proposte  progettuali  ed  avvieranno la  sperimentazione  biennale  dei  Centri  polivalenti  per
giovani e adulti con disturbo dello spettro autistico ed altre disabilità con bisogni complessi nella Regione Calabria, sul
territorio degli ambiti come riportati nella tabella allegato B alla stessa deliberazione;

• è stato approvato il  riparto delle risorse complessive di  euro 1.640.000,00 tra gli  ambiti  territoriali  della Calabria
secondo il riparto come da tabella B;

2. secondo il suddetto riparto, il finanziamento è così disciplinato: 

ALLEGATO B - RIPARTO TRA AMBITI

AMB TO GESTORE 
PROGETTO

Ambiti Territoriali popolazione 14 -
40 ANNI

% RIPARTO
IMPORTO

EURO

RIPARTO TRA AMBITI 
GESTORI

REGGIO CALABRIA

Mellto Pono salvo 11115 1,929% 31.635,78

216.432,56
Villa San 
Giovanni

13338 2,315% 37.962,94

3. gli Ambiti Territoriali hanno adottato i rispettivi atti correlati allo sviluppo della misura di intervento ed in particolare:
◦ è stata avviata e strutturata la collaborazione formale con il Distretto Socio Sanitario Reggio Calabria, nell’ottica

dell’integrazione socio-sanitaria, che ha reso nota la volontà di contribuire alla realizzazione di Piani Individuali di
cui all’art. 14 della Legge 328/2000, sia per la previsione di intervento dell’UVM, sia in termini di monitoraggio e
coordinamento delle attività;

◦ è stato approvato l’Avviso di Manifestazione di interesse per l’individuazione di Enti del Terzo Settore interessati
alla  presentazione  di  idee  progettuali  ai  fini  di  un  processo  di  co-progettazione  finalizzato  alla  definizione  e
realizzazione di servizi, sperimentali ed innovativi, socio-assistenziali rivolti a giovani e adulti con disturbi dello
spettro autistico ed altre disabilità con bisogni complessi”; 

◦ è stata conclusa l’istruttoria relativa alle proposte progettuali trasmesse dagli enti del Terzo Settore che delineano un
assetto di servizi caratterizzato da offerte a carattere innovativo, in grado di determinare nuove soluzioni ai bisogni e
alle  domande  di  sviluppo  dei  destinatari,  spostando  il  confine  delle  misure  e  degli  interventi  codificati  e
standardizzati verso la sperimentazione di differenti modelli di presa in carico della disabilità”;

◦ è stato istituito il “Tavolo permanente degli enti del Terzo Settore” concludendo la prima fase di programmazione
degli  interventi  e  avviando  la  fase  operativa,  giusta  disposizione  dirigenziale  dell’Ambito  gestore  Prot.
12/05/2023.0113529.U;

Richiamate  le  tempistiche  e  l’avanzamento progettuale  disciplinato  nella  suddetta  disposizione (al  cui  contenuto  si
rimanda in maniera integrale e sostanziale) con l’individuazione delle fasi che caratterizzano l’operatività degli interventi;

Vista  la  Convenzione  Rep.  N.  15402  del  20.03.2023  regolante  i  rapporti,  nell’ambito  della  misura  di  intervento
programmata a favore dei giovani e adulti con disturbo dello spettro autistico ed altre disabilità con bisogni complessi, tra
la Regione Calabria Dipartimento Lavoro e Welfare e il Comune di Reggio Calabria Settore Welfare Capofila dell’Ambito
gestore del Progetto;

Considerato che il Progetto “Autismo in rete” si pone:
• come  obiettivo  specifico,  la  necessità  di  creare  una  rete  territoriale  che  integri  risorse  ed  opportunità  formali  e

informali;
• come attività di riferimento, l’implementazione delle attività condivise nel tavolo permanente per garantire continuità e

replicabilità dell’intervento garantendo un coordinamento ed un raccordo permanente della rete inter-istituzionale;

Atteso che lo stesso Progetto, definisce, sulla base dei  Progetti  di vita di cui all’art.14 Legge 328/2000,  che ogni
Ambito territoriale, in ragione della somma di finanziamento ad esso destinata, avrà cura di erogare servizi e provvedere
alla definizione delle modalità e procedure più adeguate ed idonee per l’implementazione delle attività e/o interventi
integrativi  previsti  dal progetto di vita dei  beneficiari,  in piena sinergia con il  Terzo Settore e i  diversi interlocutori
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privilegiati;

Tenuto Conto:
• delle considerazioni e riflessioni emerse nel corso degli appositi incontri operativi effettuati presso la sede dell’Ambito

gestore del Progetto;
• della  necessità  da parte  dell’attore  pubblico di  fare sintesi,  regolare e orientare le  modalità  di  realizzazione degli

interventi, all’interno della logica della co-programmazione e co-progettazione;
• dell’opportunità di innovare le risposte introducendo misure co-gestite che precedentemente non c’erano nel sistema

dei servizi offerti;
• dell’opportunità che ogni ente coinvolto trova un proprio ruolo attivo e propositivo, vedendo riconosciuta la propria

identità e valorizzato il proprio contributo;
• della  necessità  di  favorire  la  contaminazione  tra  organizzazioni  diverse  per  riuscire  a  modificare  le  modalità  di

intervento attraverso lo scambio di saperi, competenze e prassi;

Specificato ulteriormente che:
- con Determina Dirigenziale n. 584/2022 è stato approvato l’Avviso di Manifestazione di interesse per l’individuazione di
Enti  del  Terzo  Settore  interessati  alla  presentazione  di  idee  progettuali  ai  fini  di  un  processo  di  co-progettazione
finalizzato alla definizione e realizzazione di servizi, sperimentali ed innovativi, socio-assistenziali rivolti a giovani e
adulti con disturbi dello spettro autistico ed altre disabilità con bisogni complessi”; 
- l’art. 5, comma 4, del predetto avviso definisce che  “Le idee progettuali pervenute dovranno essere condivise e, se
necessario, ridefinite con le Amministrazioni Comunali interessate (Reggio Calabria, Melito di Porto Salvo, Villa San
Giovanni) a seguito della presente procedura, che in questa fase preliminare è finalizzata ad una ricognizione generale,
che sarà successivamente oggetto di un processo di co-progettazione”;
- l’art. 6, comma 3, definisce che “Le proposte progettuali dovranno attenersi alle linee guida previste dalla D.G.R.
571/2021 delineando un assetto di servizi caratterizzato da offerte a carattere innovativo, in grado di determinare nuove
soluzioni  ai  bisogni  e alle domande di  sviluppo dei  destinatari,  spostando il  confine delle misure e degli  interventi
codificati e standardizzati verso la sperimentazione di differenti modelli di presa in carico della disabilità”;
- l’art.8, comma 2, stabilisce che  “A seguito della verifica da parte degli uffici preposti la Commissione procede alla
valutazione  delle  idee  progettuali  ammissibili  ad  una  seconda  fase  ad  evidenza  pubblica  di  co-progettazione,  per
adeguare  la  proposta  agli  indirizzi  dell’Amministrazione  o  alla  normativa  in  vigore,  al  fine  di  consentire  il
perfezionamento della domanda e la presentazione entro i termini stabili dall’avviso, nonché in seguito all’ammissione al
finanziamento”;

Rilevato che con nota prot. n. 60341 del 22/03/2022, preso atto delle istanze pervenute secondo i termini e modalità
previste dall’Avviso DD n. 584 del 28/02/2022, il Comune di Reggio Calabria ha avviato un dialogo inter-istituzionale
finalizzato  alla  valutazione  e  concertazione degli  interventi  ammissibili  alla  co-progettazione  e  realizzazione  nei  tre
Ambiti territoriali, di concerto con l’ASP, e che i rappresentanti degli Uffici di Piano dei tre Ambiti territoriali (Reggio
Calabria, Villa San Giovanni e Melito di Porto Salvo), in piena concertazione con l’Asp,  hanno evidenziato singolari
elementi di interesse tra le diverse proposte progettuali;

Preso atto,  altresì,  che  per  le  ragioni  su esposte,  per il  carattere di  innovatività e  sperimentazione che l’intervento
richiede, nonché per la necessità di dover procedere alla definizione degli interventi ed attività da implementare al fine di
poter meglio corrispondere ai bisogni complessi dei giovani adulti con disturbi dallo spettro autistico e, al contempo,
poter meglio corrispondere alle linee guida approvate con D.G.R. 571/2021, si è proceduto con Delibera di Giunta n.
230 del 27/10/2022 all’approvazione di un progetto sperimentale “Autismo in Rete”;

Visto l’Accordo  predisposto  ai  sensi  dell’articolo  15  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  che  prevede  per  le
Amministrazioni Pubbliche la possibilità di concludere accordi tra loro per disciplinare lo svolgimento in collaborazione
di attività di interesse comune, predisposto con il Comune di Melito di Porto Salvo e il Comune di Villa San Giovanni per
la gestione della somma di finanziamento del Progetto “Autismo in rete” di cui alla D.G.R. 571/2021;

Considerato che il suddetto Accordo, siglato in data 04/10/2023 Rep. CONTR N.0000805, è stato approvato con:
• Delibera di Giunta Comunale n. 160/2023 del Comune di Reggio Calabria (Capofila dell’Ambito Territoriale di Reggio

Calabria);
• Delibera di Giunta Comunale n. 111/2023 del Comune di Melito di Porto Salvo (Capofila dell’Ambito Territoriale di

Melito di Porto Salvo);
• Delibera di Giunta Comunale n. 167/2023 del Comune di Villa San Giovanni (Capofila dell’Ambito Territoriale di
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Villa San Giovanni);

Posto che l’art.  4  del  suddetto Accordo prevede che l’Ambito di  Reggio Calabria,  gestore  del  Progetto,  assicura  il
trasferimento delle risorse a valere sulla Delibera di Giunta Regionale n. 571 del 23 dicembre 2021, per come stanziato
dalla stessa:
• € 31.635,78 al Comune di Melito di Porto Salvo;
• € 37.962,94 al Comune di Villa San Giovanni;

Rilevato che il trasferimento di fondi da parte delle amministrazioni dello Stato in favore di soggetti pubblici, se relativi
alla copertura di costi per le attività istituzionali espletate dall’ente, rientra tra le fattispecie per le quali non sussiste
l’obbligo di richiedere il codice CIG ai fini della tracciabilità;

Preso atto che il finanziamento complessivo della Regione Calabria, pari a  € 216.432,56 trova la seguente copertura
finanziaria:
• € 146.833,84 - Esercizio Finanziario 2023-2025, Annualità 2023, cap. entrata 200199 piano dei conti 2.1.1.2.1 cap.

uscita 200099 piano dei conti 1.3.2.11.2.999;
• € 69.598,72  - Esercizio Finanziario 2023-2025, Annualità 2023, cap. entrata 212223 piano dei conti 2.1.1.2.1 cap.

uscita 1414233 piano dei conti 1.4.1.2.3.999;

Rilevato che,  al  fine di  procedere alla parificazione del  conto cassa,  il  suddetto finanziamento pari  a  € 216.432,56,
oggetto del Provv/e n. 2009/2023, fa riferimento alle suddette voci di PEG; 

Dato atto che occorre procedere con i seguenti adempimenti contabili:

Cap. PDC IMP/ACC Num. Anno Importo Creditore

200199 2.1.1.2.1 Acc. 2023

€ 146.833,84
Soggetti del Terzo Settore individuati ai sensi
della  disposizione  dirigenziale  dell’Ambito
gestore Prot. 12/05/2023.0113529.U200099 1.3.2.11.2.999 Prenotazione 2023

212223 2.1.1.2.1 Acc. 2023
€ 31.635,78 Comune di Melito di Porto Salvo

1414233 1.4.1.2.3.999 Imp. 2023

212223 2.1.1.2.1 Acc. 2023
€ 37.962,94 Comune di Villa San Giovanni

1414233 1.4.1.2.3.999 Imp. 2023

Totale € 216.432,56

Atteso che ai fini degli adempimenti di cui all’art.3 della Legge 136/2010, i servizi si identificano con i seguenti codici:
CUP H31H23000020001;
Visto:
• il D.lgs. 81/2008 e la Determinazione ANAC n. 3 del 5.3.2008 in materia di rischi interferenziali;
• il D.lgs. 33/2013 e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione trasparente;

Verificata e Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi dell’art 147-bis del D.Lgs. 18
agosto 2000, n.267;

Atteso che in merito all’adozione del presente atto non sussistono situazioni di incompatibilità né condizioni di conflitto
di interessi anche potenziale;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto il D.Lgs. n. 165/2001;
Visto lo statuto comunale;
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
Visto il regolamento comunale di contabilità;
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Visto il regolamento comunale dei contratti;
Visto il regolamento comunale sui controlli interni;
Vista la Delibera di consiglio approvazione DUP N. 35 del 24/07/2023;
Vista la Delibera di consiglio approvazione bilancio di previsione 23/25 ed equilibri di bilancio N. 36 del 24/07/2023;

DETERMINA
la premessa è parte integrante e sostanziale della presente determinazione,

1. di prendere atto  dell’Accordo, siglato in data 04/10/2023 Rep. CONTR N.0000805, ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, che prevede per le Amministrazioni Pubbliche la possibilità di concludere accordi tra loro
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, predisposto con il Comune di Melito
di Porto Salvo e il Comune di Villa San Giovanni per la gestione della somma di finanziamento del Progetto “Autismo
in rete” di cui alla D.G.R. 571/2021;

2. di dare atto che il finanziamento complessivo della Regione Calabria, pari a € 216.432,56 trova la seguente copertura
finanziaria:

• € 146.833,84 - Esercizio Finanziario 2022-2024, Annualità 2023, cap. entrata 200199 piano dei conti 2.1.1.2.1 cap.
uscita 200099 piano dei conti 1.3.2.11.2.999;

• € 69.598,72  - Esercizio Finanziario 2022-2024, Annualità 2023, cap. entrata 212223 piano dei conti 2.1.1.2.1 cap.
uscita 1414233 piano dei conti 1.4.1.2.3.999;

3. di dare atto che, al fine di procedere alla parificazione del conto cassa, il suddetto finanziamento pari a € 216.432,56,
oggetto del Provv/e n. 2009/2023, fa riferimento alle suddette voci di PEG; 

4. di accertare ai  sensi  dell’articolo 179 del  D.Lgs.  N. 267/2000 e del  principio contabile applicato alla normativa
vigente,  delle  seguenti  somme corrispondenti  ad  obbligazioni  giuridicamente  perfezionate,  con  imputazione  agli
esercizi in cui le stesse sono esigibili: 

Eserc. Finanz. 2023

Cap./Art. 200199 Descrizione FONDI REGIONALI AUTISMO -FONDO ROYALTIES CAP SPESA 200099

Miss/Progr. PdC finanz. 2.1.1.2.1 Spesa non ricorr.

Centro di costo SETTORE WELFARE Compet. Econ.

SIOPE CIG CUP H31H23000020001

Debitore Regione Calabria

Causale Progetto “Autismo in rete” di cui alla D.G.R. 571/2021

Modalità finan.
Decreti Ministeriali del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico del
25 febbraio 2016 e del 14 settembre 2016

Acc. n. Importo € 146.833,84 Frazionabile in 12 NO

5. di effettuare la prenotazione di impegno di spesa ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. N. 267/2000 e del principio
contabile  applicato  all.  4/2  al  D.Lgs.  n.  118/2011 e  s.m.i.,  delle  seguenti  somme corrispondenti  ad  obbligazioni
giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili: 

Eserc. Finanz. 2023

Cap./Art. 200099 Descrizione
FONDI  REGIONALI  AUTISMO  -FONDO  ROYALTIES  CAP  ENTRATA
200199

Miss/Progr. PdC finanz. 1.3.2.11.2.999 Spesa non ricorr.

Centro di costo SETTORE WELFARE Compet. Econ.

SIOPE CIG CUP H31H23000020001

Creditore
Soggetti  del  Terzo  Settore  individuati  ai  sensi  della  disposizione  dirigenziale  dell’Ambito  gestore  Prot.
12/05/2023.0113529.U

Causale Progetto “Autismo in rete” di cui alla D.G.R. 571/2021
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Modalità finan.
Decreti Ministeriali del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico del
25 febbraio 2016 e del 14 settembre 2016

Imp./Pren. n. Importo € 146.833,84 Frazionabile in 12 NO

6. di accertare ai  sensi  dell’articolo 179 del  D.Lgs.  N. 267/2000 e del  principio contabile applicato alla normativa
vigente,  delle  seguenti  somme corrispondenti  ad  obbligazioni  giuridicamente  perfezionate,  con  imputazione  agli
esercizi in cui le stesse sono esigibili: 

Eserc. Finanz. 2023

Cap./Art. 212223 Descrizione
TRASFERIMENTO  REGIONALE  AUTISMO  DA  EROGARE  AD  ALTRI
COMUNI

Miss/Progr. PdC finanz. 2.1.1.2.1 Spesa non ricorr.

Centro di costo SETTORE WELFARE Compet. Econ.

SIOPE CIG CUP H31H23000020001

Debitore Regione Calabria 

Causale Progetto “Autismo in rete” di cui alla D.G.R. 571/2021

Modalità finan.
Decreti Ministeriali del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico del
25 febbraio 2016 e del 14 settembre 2016

Imp./Pren. n. Importo € 31.635,78 Frazionabile in 12 NO

7. di impegnare ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. N. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n.
118/2011 e s.m.i., delle seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione
agli esercizi in cui le stesse sono esigibili: 

Eserc. Finanz. 2023

Cap./Art. 1414233 Descrizione
TRASFERIMENTO  REGIONALE  AUTISMO  DA  EROGARE  AD  ALTRI
COMUNI

Miss/Progr. PdC finanz. 1.4.1.2.3.999 Spesa non ricorr.

Centro di costo SETTORE WELFARE Compet. Econ.

SIOPE CIG CUP H31H23000020001

Creditore Comune di Melito di Porto Salvo

Causale Progetto “Autismo in rete” di cui alla D.G.R. 571/2021

Modalità finan.
Decreti Ministeriali del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico del
25 febbraio 2016 e del 14 settembre 2016

Imp./Pren. n. Importo € 31.635,78 Frazionabile in 12 NO

8. di accertare ai  sensi  dell’articolo 179 del  D.Lgs.  N. 267/2000 e del  principio contabile applicato alla normativa
vigente,  delle  seguenti  somme corrispondenti  ad  obbligazioni  giuridicamente  perfezionate,  con  imputazione  agli
esercizi in cui le stesse sono esigibili: 

Eserc. Finanz. 2023

Cap./Art. 212223 Descrizione
TRASFERIMENTO  REGIONALE  AUTISMO  DA  EROGARE  AD  ALTRI
COMUNI

Miss/Progr. PdC finanz. 2.1.1.2.1 Spesa non ricorr.
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Centro di costo SETTORE WELFARE Compet. Econ.

SIOPE CIG CUP H31H23000020001

Debitore Regione Calabria 

Causale Progetto “Autismo in rete” di cui alla D.G.R. 571/2021

Modalità finan.
Decreti Ministeriali del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico del
25 febbraio 2016 e del 14 settembre 2016

Imp./Pren. n. Importo € 37.962,94 Frazionabile in 12 NO

9. di impegnare ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. N. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n.
118/2011 e s.m.i., delle seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione
agli esercizi in cui le stesse sono esigibili: 

Eserc. Finanz. 2023

Cap./Art. 1414233 Descrizione
TRASFERIMENTO  REGIONALE  AUTISMO  DA  EROGARE  AD  ALTRI
COMUNI

Miss/Progr. PdC finanz. 1.4.1.2.3.999 Spesa non ricorr.

Centro di costo SETTORE WELFARE Compet. Econ.

SIOPE CIG CUP H31H23000020001

Creditore Comune di Villa San Giovanni

Causale Progetto “Autismo in rete” di cui alla D.G.R. 571/2021

Modalità finan.
Decreti Ministeriali del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico del
25 febbraio 2016 e del 14 settembre 2016

Imp./Pren. n. Importo € 37.962,94 Frazionabile in 12 NO

10.di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, co. 1,
del  D.Lgs.  n.  267/2000,  la  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento  in  ordine  alla  regolarità,  legittimità  e
correttezza dell’azione amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso unitamente  alla  sottoscrizione del  presente
provvedimento da parte del Dirigente del Settore;

11.di dare atto,  ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e dal
relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento pur non comportando riflessi diretti
o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente, sarà sottoposto al controllo contabile da
parte del Servizio Finanziario;

12.di dare atto che:
• la presente determinazione è trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al comma 7 dell’art. 183 del

D. Lgs. n. 267/2000;
• ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all'art.  183,  comma 8,  del  D.  Lgs n.  267/2000,  è  stato accertato che il  correlato

programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza pubblica;
• ai sensi dell’art.  6 bis della L. n.241/1990 e dell’art.  1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 non sussistono cause di

conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del dirigente e del responsabile del servizio, responsabile altresì
del presente procedimento;

• il presente provvedimento è coerente con le previsioni ed i contenuti programmatori del DUP 2022/2024;
• mediante la pubblicazione del presente atto sull’apposita sezione dell’Albo Pretorio comunale on-line, saranno assolti

gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. n. 33/2013;
• il servizio di cui al presente atto sarà assoggetto al rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei pagamenti e

dei flussi finanziari connessi, ai sensi di quanto stabilito dalla Legge 13/08/2010 n. 136.
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Firmato elettronicamente dal Responsabile di Procedimento
Andrea Canale
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Servizio Finanziario e di Ragioneria dell'Ente

Visto di copertura finanziaria ai sensi dell'art. 153 comma 5 del D.Lgs 267/2000 assunta con gli impegni
di seguito elencati registrati sul bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria sullo stesso accertata:

Cap. PDC IMP/ACC Num. Anno VAR. N. Anno LIQ. Num. Anno 

200199 2.1.1.2.1 ACC 3945 2023 

200099 1.3.2.11.2.999 IMP 80048 2023 

212223 2.1.1.2.1 ACC 3943 2023 

1414233 1.4.1.2.3.999 IMP 8944 2023 

212223 2.1.1.2.1 ACC 3944 2023 

1414233 1.4.1.2.3.999 IMP 8945 2023 

E' copia conforme all'originale.

Reggio Calabria, Li ______________

                      Il Funzionario Responsabile

                      _______________________
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